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Emergenze
›  Polizia Municipale di Terred’Acqua: 
   051.6870087
›  Carabinieri: 
   051.733104 -112

Turni farmacie week end e festivi 
› Farmacia Barbolini:
 tutti i sabato mattina, lunedì 6 e domenica 

12 gennaio
› Farmacia Centrale:
 tutti i sabato, domenica 8 dicembre e 

domenica 26 gennaio

 Numeri utili

In paese,  
a spasso per le feste 
Più importante dell’arredo urbano, più importante dell’atmosfera, è il signi-
ficato che sta assumendo l’accensione natalizia delle luminarie nel centro 
di Anzola. “L’anno scorso, quando ci siamo organizzati, seppur in maniera un 
po’ improvvisata e all’ultimo momento, e siamo riusciti ad illuminare piazza 
Giovanni XXIII, via Emilia e via XXI aprile, la soddisfazione è stata grandissi-
ma. Dice Chiara Tognetti, referente dei commercianti per le luminarie - I 
commenti dei clienti erano molto positivi, perché finalmente era tornata aria 
di festa. Lo scorso anno abbiamo aderito in 75 fra commercianti, imprese e 
associazioni e lo sforzo economico di ciascuno ha creato un risultato collet-
tivo importante e di qualità”. Il segreto è semplice, un’atmosfera più festosa 
rende tutti più inclini agli acquisti e comunque crea la voglia di passeg-
giare e sostare un po’di più nelle vie del paese, con un piacere condiviso. 
Questa ”operazione luminarie” che sta superando ampiamente le adesioni 
del 2012, ha poi un altro importante significato, quello di far dialogare e 
collaborare fra loro i numerosi commercianti anzolesi creando una nuova 
coesione che non potrà che avere effetti positivi sulla nostra comunità. 
Le prime a mettere in pratica il proverbio “l’unione fa la 
forza” furono cinque commercianti che quest’anno 
replicano con il loro contributo di coordinamen-
to e raccolta fondi per l’operazione. Sono Eli-
sa Laffi, Alessandra Remondini, Lorenza 
Stancari, Lorenza Zucchelli e Chiara 
Tognetti. A loro innanzitutto, e a tutti 
coloro che hanno risposto all’appello, va 
il più ampio e partecipe ringraziamen-
to dell’Amministrazione comunale che, 
come sempre, fa la sua parte facendosi 
carico dei consumi energetici e soste-
nendo il commercio locale anche con 
iniziative come la Family Card.

Cari lettori, care lettrici, 

Il 2013 se ne sta andando lasciando vecchi e nuovi bisogni irrisolti, primo fra tutti quello del lavoro, difficoltà economiche e 
finanziarie per le famiglie come per le amministrazioni comunali, problemi di credibilità istituzionale dai più alti livelli dello 
Stato fino ai livelli territoriali. A noi sindaci, è riservato il destino di essere il fronte più a contatto con i cittadini e con i loro 

bisogni. Questo rende la nostra vita quotidiana difficile, a volte molto difficile, ma ci rende anche pienamente consapevoli della 
necessità che il nostro ruolo di primo contatto fra Stato e cittadini, ci venga riconosciuto e che le proposte della nostra associa-
zione ANCI, siano ascoltate ed accolte. Quelle dei sindaci sono proposte che partono dai bisogni diretti e imprescindibili della 
popolazione, in particolare di quelle fasce cosiddette “più deboli”, che devono poter contare sulle istituzioni per fare fronte agli 
effetti, ancora forti, della crisi. Le nostre, però, sono anche proposte orientate a far ripartire l’economia propria dei territori: lo 
sblocco del patto di stabilità, lo sblocco dei pagamenti ai creditori della pubblica amministrazione, meno burocrazia e semplifi-
cazione amministrativa. Come sempre, lo sguardo dei sindaci è rivolto avanti e lo è anche il mio, nonostante questo sia il mio 
ultimo augurio di buone feste che vi rivolgo da sindaco. Nella prossima primavera saranno indette le elezioni amministrative 
che rinnoveranno sindaco e giunta, anche ad Anzola dell’Emilia. Sono ormai trascorsi dieci anni da quando sono stato eletto in 
questo meraviglioso paese. Sono stati anni impegnativi e gratificanti in cui, nel bene e nel male, ho cercato, insieme a tutti gli 
assessori che mi hanno affiancato nei due mandati e al Consiglio comunale (col fondamentale sostegno del gruppo Insieme per 
Anzola), di dare il mio contributo per far crescere il paese. Spero di esserci riuscito, nonostante le difficoltà e le responsabilità.
Il mio augurio di questo fine anno è particolarmente sentito e carico di emozione. Voglio, anche in questa occasione, ringraziare 
tutti voi cittadini e cittadine di Anzola, per avermi dato l’opportunità di svolgere questo incarico e per essermi stati vicini sem-
pre, con suggerimenti, elogi, critiche, con sincerità e franchezza. E così è, per me, un particolare piacere porgervi i miei personali 
auguri di Buone Feste e di Buon Anno nuovo, unendomi, in maniera corale, al presidente della Pro Loco Alfonso Racemoli ed 
a tutte le associazioni, commercianti, artigiani, imprese che, con ben 108 adesioni, stanno rendendo piacevole e accogliente 
Anzola per le festività. 

Loris Ropa
Sindaco
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Accendiamo  
il Natale
Si avvicina il tempo delle festività e “Anzola in 
Festa” torna con le luminarie ed un progetto di 
animazione delle domeniche prenatalizie. Il tutto 
è reso possibile dalla grande sinergia fra Pro Loco, 
commercianti, aziende, loro associazioni e Am-
ministrazione comunale. Ambientazioni natalizie, 
animazioni di strada, giochi e mercati creeranno 
una calorosa cornice agli acquisti ed agli even-
ti culturali proposti. Le luminarie sono di ultima 
generazione, con tecnologia led a garanzie delle 
generali esigenze di risparmio energetico. Tutti 
insieme saremo impegnati a creare un’atmo-
sfera accogliente, segno tangibile della volontà 
far vivere a pieno il nostro paese, valorizzarne le 
attività e i luoghi. Un modo per accogliere, con 
speranza, il prossimo anno che tutti noi deside-
riamo sia migliore di quello che lasciamo.

Alfonso Racemoli - Presidente Pro Loco 

Vi aspettiamo
» Sabato 30 novembre ore 
17,30 in piazza Giovanni 
XXIII 
Accensione ufficiale delle Luminarie 
allestite nelle vie del centro antico 
e delle frazioni. Fino al 6 Gennaio 

2014.

9 Questa fotografia è del signor Paolo Vettori di Parma che, ultilizzando la stazione di Anzola per motivi di lavoro, ci ha regalato alcuni scatti di 
paesaggi anzolesi, belli e suggestivi. L'Amministrazione comunale lo ringrazia e augura ai lettori Buon Natale e Felice Anno Nuovo.
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la 
bacheca

informazioni
servizi

avvisi

Urp informa
Macellazione dei suini per il consumo familiare
La macellazione dei suini a domicilio è consentita fino al 28 febbraio 2014, previa autorizzazione dell’Azienda sanitaria. La domanda di macellazione deve essere presentata 
all’URP del Comune (anche telefonicamente allo 051.6502111) con almeno due giorni di anticipo, per prenotare la visita del veterinario nel luogo di macellazione. Le visite 
sanitarie saranno effettuate nelle giornate di martedì, mercoledì, giovedì e sabato dalle 8,00 alle 14,00. L’AUSL ha stabilito un compenso per la visita veterinaria pari a 9,00 
euro per ogni capo macellato.

Nuovo numero di fax per la comunicazione delle targhe al servizio di invalidi
I titolari di contrassegno invalidi che avessero necessità di comunicare le targhe dei veicoli utilizzati all’Ufficio Mobilità del Comune di Bologna per l’accesso 
alle zone a traffico limitato dovranno inviare l’apposito modulo compilato al nuovo numero di fax: 051 7095044.

Chiusura degli uffici per le festività natalizie
In occasione delle festività natalizie l’apertura al pubblico dei servizi comunali subirà alcune variazioni:
24 dicembre chiusura ore 12,00  -  31 dicembre chiusura ore 12,00  -  2 gennaio chiusura ore 13,00.

Addio carta: nel 2014 arriva la svolta digitale
Passeranno solo dalla rete web le iscrizioni ai servizi, la presentazione di istanze e dichiarazioni, lo 

scambio di dati, informazioni e documenti tra cittadini e p.a. 

La nostra Amministrazione si è molto impegnata sul fronte della digitalizzazione dei documenti e dei servizi, con l’obiettivo 
di semplificare le procedure amministrative e ridurne i costi. Dopo tanti progetti d’innovazione spesso attivati con spontanee 
esperienze pilota senza obblighi normativi, arriviamo preparati all’appuntamento che il legislatore ci ha fissato per il primo 
gennaio 2014: la dematerializzazione dei rapporti fra cittadino e pubblica amministrazione. Infatti, secondo quanto previsto 
dal Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), dall’inizio del nuovo anno tutte le comunicazioni tra cittadini ed enti 
pubblici, comprese le società partecipate che gestiscono i pubblici servizi, dovranno avvenire in modalità digitale. 
Ciò significa che il Comune sarà tenuto a ricevere le richieste dei cittadini o attraverso la PEC (casella di posta elettronica 
certificata) oppure tramite il proprio sito istituzionale, dove alcuni portali tematici sostituiscono i tradizionali sportelli al 
pubblico e consentono l’accesso ai servizi comunali direttamente dal web. 
Grazie anche al lavoro ed alle risorse investite dalla Regione Emilia Romagna, dalla Provincia di Bologna e da Lepida, siamo 
già in grado di fornire la maggior parte dei nostri servizi on-line, attraverso l’autenticazione dei cittadini con il sistema 
federato regionale fedERa. Entro il 2014 provvederemo all’attivazione di quelle procedure rimaste cartacee (che riguardano 
pochi servizi in ambito demografico, tributario e scolastico). In campo edilizio, invece, siamo in attesa degli sviluppi di un 
progetto regionale che ci renderà operativi attraverso un portale dedicato. Nel caso dei servizi alla persona, per tutelare chi 
non ha dimestichezza con l’informatica, prevediamo di mantenere l’accesso ai servizi sociali con le modalità tradizionali. 
Se da una parte l’obiettivo è quello dell’efficienza, dall’altra vogliamo accompagnare i cittadini e tutti i nostri interlocu-
tori in questa sorta di rivoluzione digitale. 
Comprendiamo che l’abbandono della carta possa essere un problema e che possano verificarsi disagi nell’utilizzo delle nuove 
tecnologie. Per supportare il cambiamento, abbiamo promosso i corsi di alfabetizzazione telematica “Pane e Internet” e mes-
so a disposizione le postazioni pubbliche di accesso a Internet presso l'URP e in Biblioteca. Segnalo che in Biblioteca, grazie 
anche al volontariato locale, ogni giovedì mattina sono disponibili alcuni operatori per supportare gli utenti alle prime armi. 
Ringrazio infine le Associazioni e tutti i soggetti che insieme a noi hanno saputo accogliere le richieste dei cittadini in questo 
senso. Alcuni di loro sono diventati nostri “partner nella digitalizzazione”, come nel caso della Polisportiva, della Parrocchia e 
dell’Associazione Volontari San Giacomo che, convenzionandosi con noi, permettono l'accesso ad alcuni servizi comunali.

Loris Ropa - Sindaco

Due strumenti importanti di cui dotarsi per arrivare preparati a gennaio 2014
1° AVERE UNA PEC O E-MAIL
Per inoltrare richieste e comunicazioni al Comune scrivendo alla PEC comunale: 
comune.anzoladellemilia@cert.provincia.bo.it
Come fare:
Consigliamo a tutti di attivare una casella PEC. La Posta Elettronica Certificata è un 
servizio di comunicazione elettronica tra cittadino e Pubblica Amministrazione, offerto 
a titolo gratuito dal Governo italiano a tutti i maggiorenni, che ha il valore di una 
raccomandata A/R con la certezza di identificare il mittente (diversamente da una 
qualsiasi casella di posta elettronica fornita da altri gestori). 
Per richiedere l'attivazione della PEC basta collegarsi al portale web www.postacertifi-
cata.gov.it e seguire la procedura indicata. Trascorse 24 ore dalla registrazione on-line 
(ed entro 3 mesi) bisogna recarsi presso uno degli Uffici postali abilitati per l'identifi-
cazione e la conseguente firma sul modulo di adesione, con un documento di ricono-
scimento. 
Da una PEC possono essere inviati al Comune documenti e istanze senza ulteriori 
allegati necessari a rendere conto dell’identità del mittente. Invece, se si utilizza una 
semplice casella di posta elettronica per l’invio di istanze, occorre trasmettere in alle-
gato anche la scansione della richiesta cartacea firmata a mano, insieme alla scansione 
del proprio documento di identità.
Comunque chi volesse dotarsi di una semplice casella di posta elettronica, può rivolgersi 
a un qualsiasi provider italiano o straniero che si trova in Internet, per creare gratis un 
nuovo indirizzo e-mail personale (gmail, yahoo, virgilio, libero, katamail). Come antici-
pato, però, questo tipo di mail non è sufficiente a certificare l’identità dei cittadini 
nelle comunicazioni con la p.a., pertanto se si usa un account e-mail non PEC bisogna 
sempre inviare anche la scansione di un documento d’identità per inoltrare la richiesta 
di un servizio o richiedere una documentazione.

2° AUTENTICARSI A FEDERA
Per utilizzare i servizi on-line sul sito del Comune: 
www.comune.anzoladellemilia.bo.it
Come fare:
L’accesso ai portali dei servizi on-line comunali è possibile solo con la registrazione a 
fedERa, sistema regionale federato di autenticazione che assegna ai cittadini un’identità 
digitale. Le credenziali di fedERa, che sono uno username e una password, si ottengo-
no in due modi: 
a) Registrandosi al portale fedERa: https://federa.lepida.it. Compilata la form di regi-
strazione integralmente, l’utente riceve una e-mail attestante l'avvenuta registrazione 
con la richiesta di attivare un livello di affidabilità più alto collegandosi ad un link in-
dicato. La registrazione dovrà essere conclusa inviando la fotocopia del documento di 
identità con il modulo di adesione stampabile dal portale al n. fax. 051 731598 oppure, 
se possessori di firma digitale, si può allegare il modulo di adesione firmato digitalmente, 
senza il documento di identità. 
b) Registrandosi di persona presso l'URP in Piazza Giovanni XXIII n. 1. Tel. 051 6502111, 
mail: urp@anzola.provincia.bologna.it. 

A cura del servizio Comunicazione

Questi i servizi e le procedure già attivi sul 
portale comunale alla pagina:

http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/
Guida-ai-Servizi/Servizi-online
ALBO PRETORIO 
Accesso libero 
ANAGRAFE E CERTIFICATI 
Accesso con registrazione a Federa 
CALCOLO IMU 
Accesso libero 
CARTA GIOVANI 
Accesso libero 
CATALOGO BIBLIOTECA 
Accesso libero 
FORUMGIOVANI 
Accesso libero 
INVIO SEGNALAZIONI E SUGGERIMENTI 
Accesso libero 
MEDIA LIBRARY ON-LINE 
Accesso con registrazione 
RICHIESTA INFORMAZIONI 
Accesso libero 
SERVIZI PER LE IMPRESE 
Accesso con registrazione a Federa 
SERVIZI SCOLASTICI 
Accesso con registrazione a Federa 
WEBSIT PORTALE CARTOGRAFICO 
Accesso con registrazione a Federa 
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    Le tappe della digitalizzazione 
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Quando serve un aiuto 
I servizi per l’assistenza alle persone non autosufficienti. 

A volte per accudire l’anziano non basta la famiglia, a volte l’anziano vive solo e anche fare la spesa, curare l’igiene personale o pulire la casa possono rappresentare difficoltà 
insormontabili. L’Amministrazione comunale è impegnata a fornire servizi adeguati di supporto alle famiglie fra cui quelli dedicati a persone non autosufficienti.

Welfare per anni difficili 
Come cambiano i bisogni della popolazione: il punto sulle politiche di welfare attuate dall’Amministrazione comunale. 

Quel complesso di politiche pubbliche dirette a migliorare le condizioni di vita dei cittadini ed a far fronte a bisogni di tipo sociale e sanitario che va sotto il nome di welfare, nella 
nostra regione sono notoriamente assai avanzate e consentono a tutti i cittadini di usufruire di alcuni servizi fondamentali, quali l’istruzione e la sanità e danno il minimo di sicu-
rezza necessaria a persone e famiglie in presenza di eventi sfavorevoli. Da tempo, la programmazione dei servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari nel Distretto Pianura Ovest, 
corrispondente al territorio dell’Unione di Terred’Acqua, si realizza attraverso la predisposizione di Piani di Zona a partire dai bisogni rilevati. L'intera programmazione è governata 
dal Comitato di Distretto composto dai sindaci dell'Unione mentre l'Ufficio di Piano è la struttura tecnica di supporto al Comitato di Distretto nell’attività programmatoria, gestio-
nale e di verifica degli interventi e delle risorse disponibili. Naturalmente le scelte fatte dall’Amministrazione di Anzola dell’Emilia rientrano in questo quadro d’interazione ma si 
misurano anche su bisogni specifici del nostro territorio. Vediamo quindi come, negli ultimi anni, si è orientata la nostra attività in relazione alla crisi economica ed ai cambiamenti 
che hanno interessato popolazioni specifiche quali anziani, disabili e bambini. 

Crisi economica
Nel 2009 è iniziato un periodo difficile, che ha segnato il cambiamento dei servizi sociali 
nel nostro Comune a fronte di nuovi bisogni emersi a seguito della crisi economica che 
ha colpito le imprese del territorio. Dal giugno 2009 è esplosa la richiesta di aiuto da 
parte delle famiglie anzolesi in difficoltà. Diverse aziende hanno fatto ricorso alla Cassa 
integrazione per il personale occupato. Questo stato di cose, con andamenti diversi per 
le diverse aziende si è protratto fino al 2013. L’amministrazione si è trovata di fronte 
ad una vera e propria emergenza abitativa, decine di famiglie con sfratti esecutivi per 
morosità, dovuti alla riduzione drastica del reddito, si presentarono negli uffici dei Ser-
vizi sociali. Il nostro impegno si è dedicato a porre rimedio con le risorse disponibili. La 
Giunta ed il Consiglio comunale decisero di affrontare la situazione stanziando 80.000 
euro nel 2009, 140.000 euro nel 2010 e 36.000 euro nel 2011 in quanto, in quell’anno, 
la Regione stanziò un Fondo per interventi anticrisi attraverso i Piani di Zona, quindi 
gestito direttamente dall’Ufficio di Piano, a favore dei singoli Comuni. Nel 2012 e 2013 
il fondo è calato progressivamente perché, con altre azioni convergenti, si è andati verso 
una stabilizzazione della situazione sia abitativa che lavorativa delle famiglie interessate. 
Nonostante i difficili momenti l’Amministrazione è sempre stata in grado di affrontare 
le situazioni, anche quelle di sfratto per nuclei famigliari con bambini. Nessuno è mai 
rimasto in strada, una risposta è sempre stata data a tutti, in maniera adeguata.
Il personale dei Servizi sociali, dopo un primo momento di preoccupazione per la situa-
zione, ha saputo cambiare i propri processi organizzativi adattando il proprio “modus 
operandi” ai nuovi bisogni. Non è facile reimpostare un servizio complesso e modalità 
consolidate nel tempo, ridisegnando gli ambiti di intervento e le modalità operative. A 
tutte le collaboratrici comunali penso vada un sentito ringraziamento così come forte 
gratitudine l’Amministrazione riserva al volontariato anzolese che non ci ha mai lasciati 
soli, ha sempre collaborato concretamente, condividendo le nostre proposte e proponen-
done altre con l’intento di supportare le famiglia in grave disagio.
Dopo la fase di emergenza bisognava affrontare il tema del reinserimento lavorativo e 
lo abbiamo fatto attraverso il “Progetto di accompagnamento al lavoro”. Avviato dal 
Comune di Anzola, è diventato un progetto attivo in tutta l’Unione: prevede una “presa 
in carico” dell’utente senza lavoro o in cassa integrazione/mobilità ed il suo accom-
pagnamento nella presentazione del curriculum e nei colloqui presso le aziende. Tale 
percorso si prefigge di reinserire i lavoratori partendo da tirocini formativi e borse lavoro 
e fornire un supporto alla persona con un efficace affiancamento. Attualmente perman-
gono situazioni critiche: famiglie che ancora non trovano una abitazione stabile e nuovi 
nuclei familiari con gravi problemi economici. Ci stiamo lavorando con l’impegno che 
ha sempre contraddistinto l’Amministrazione comunale, con la massima solidarietà per 

chi ha più bisogno, sollecitando la  collaborazione di tutti i protagonisti della vita sociale 
della nostra comunità, associazioni, imprese, partiti e associazioni di categoria.
Area Anziani 
Per quanto riguarda i servizi dedicati agli over 65, il soddisfacimento dei bisogni specifici 
ci risulta in linea con le richieste. La gestione del Centro diurno Ca’ Rossa e delle Case 
Residenze Anziani "San Giovanni"," S.Maria Delle Laudi" e "Sandro Pertini" è affidata ad 
Asp Seneca con un buon grado di soddisfazione, secondo i requisiti dell’accreditamento 
previsti dalla Regione. Anche l’assistenza domiciliare, affidata al Consorzio Cooperative 
Aldebaran ci pare in linea con le richieste e ottempera ai requisiti dell’accreditamento 
regionali. Anche per tutto il 2013 le tariffe dei servizi sono rimaste invariate. 
Area Disabili
Laboratori, centri residenziali e trasporto sono i servizi di base che mettiamo a dispo-
sizione dei cittadini con disabilità e ci sembrano di ottimo livello. Nel corso del 2013 è 
stato avviato il progetto “appartamenti protetti” all’interno della struttura Villa Emilia 
che consente a quattro utenti di soggiornare con i criteri dei centri residenziali ma con 
maggiore possibilità di autonomia. Il servizio è rivolto ad utenti di media gravità che 
non possono più stare in ambito famigliare ma mantengono un sufficiente grado di 
autonomia. Il servizio è costantemente seguito da operatori specializzati durante tutta 
la giornata. 
Area Minori
Anche gli interventi dedicati ai bambini sono realizzati direttamente da ASP Seneca e 
ne siamo soddisfatti in quanto il personale Asp dimostra grande professionalità e dispo-
nibilità.
Servizi alla persona 
Questi ultimi, sono stati anni di grande difficoltà e grande è stato l’impegno dell’Am-
ministrazione nell’affrontare le diverse situazioni. L’aspetto relazionale in questo ambito 
è l’elemento fondamentale: è essenziale la capacità di interagire con gli utenti, con le 
associazioni di volontariato, con gli altri interlocutori del settore, e il Consiglio comunale, 
anche attraverso la Commissione consiliare, con la volontà di conoscere e approfondire 
le cose, ha stimolato continuamente il nostro lavoro. È necessario proseguire, consape-
voli che le risorse saranno probabilmente minori e che la pianificazione degli interventi 
dovrà essere sempre più precisa per consentirci il miglior funzionamento del settore in 
funzione dei bisogni emergenti.

 
Carlo Castellucci 
Assessore Politiche del benessere, Servizi alla persona, Volontariato, Protezione civile, 
Decentramento territoriale e Relazioni con le consulte

stare  
bene

opportunità  
e servizi  
alle persone

È un servizio che ha lo scopo di aiutare la persona a rimanere nel proprio domicilio, of-
frendo sostegno per le attività di cura personale, per la gestione del menàge quotidiano, 
per l’integrazione sociale e per le attività di segretariato sociale che l’interessato o i 
famigliari non sono in grado di svolgere da soli. 
A chi si rivolge 
È rivolto a persone anziane ultrasessantenni o disabili adulti/minori parzialmente non 
autosufficienti o non autosufficienti residenti nel Comune di Anzola.  
Organizzazione 
Il servizio funziona tutti i giorni dal lunedì al sabato. Gli interventi vengono effettuati in-
dicativamente nella fascia oraria che va dalle 8,00 alle 19,00 tenuto conto delle esigenze 
della famiglia e dell'organizzazione del servizio. Sono svolti da operatori professionali, 

che rimangono al domicilio dell’anziano il tempo necessario ad effettuare la prestazione 
concordata nel piano di intervento personalizzato. 
Retta 
Sono previste delle quote differenziate di compartecipazione sulla base dei tempi di 
intervento, del numero di operatori e dell'ISEE. L'importo della retta viene stabilito al 
momento dell'inserimento nel servizio.
Come accedere 
Per accedere al servizio di assistenza domiciliare è necessario fissare un colloquio con 
l’assistente sociale che, insieme alla persona e alla famiglia, raccoglierà tutti gli elementi 
per valutare il bisogno e formulare il piano di intervento personalizzato. 
Per Info: 0516509167.

Servizio di Assistenza domiciliare

Carlo Castellucci - Politiche del benesse
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vivi anzola

“CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE UN LIBRO HA IL POTERE DI INFORMARE 
E CONFORTARE” così ha scritto Simonetta Agnello Hornby, autrice fra l’altro del 
romanzo La Mennulara, in cui racconta la storia di una donna che riesce a superare 

l’esperienza drammatica di uno stupro e a riprendere in mano la propria vita. In 
questo breve spazio vogliamo questa volta segnalare alcuni libri che raccontano 
di donne che in varie forme, non solo in quella estrema dello stupro, subiscono 
violenze e vivono in una situazione di soggezione  intollerabile. Fra gli ultimi 
libri pubblicati citiamo Ferite a morte di Serena Dandini, un libro prezioso 
in cui l’autrice immagina di dar voce a chi da viva ha parlato poco o è stata 
ascoltata poco, con la speranza di infondere coraggio a chi può fare ancora in 
tempo a salvarsi. Elena Ferrante ne I giorni dell’abbandono parla di una donna 
abbandonata dal marito che dopo aver toccato la disperazione più estrema, fa 
un cammino contrario, scoprendo cosa significa perdere la dignità ed essere 
imprigionata in un ruolo, ruolo da cui si può uscire per gustare a pieno la 
vita. Un altro libro di grande interesse, anche per l’ambientazione storica è 
La masseria delle allodole di Antonia Arslan, che racconta del genocidio 
del popolo armeno e delle violenze subite da donne inermi in fuga dai loro 
paesi. Marjane Satrapi in Persepolis racconta il suo continuo disagio di sen-
tirsi un’occidentale a Teheran e un’iraniana a Vienna, e rivendica la libertà, 
pagata a caro prezzo, di poter scegliere come condurre la sua vita una volta 
ritornata in patria. Infine vogliamo segnalare un libro per adolescenti che 

affronta con delicatezza il tema delle molestie sessuali in famiglia: Zio 
vampiro di Cynthia D.Grant, il diario una ragazzina che racconta una 
realtà talmente terribile da non poter essere affrontata se non attra-
verso le armi della fantasia.

  Loretta Finelli

Leggere a tema
LE PROPOSTE DEI BIBLIOTECARI PER L'INVERNO

Il Natale… 
dei grandi
» Domenica 8 dicembre 
dalle 7,30 alle 12,00
Chiesa parrocchiale, via 
Goldoni
Mercatino di 
solidarietà per la Casa 
dell’Accoglienza
In vendita creazioni di 
piccolo artigianato.
» Domenica 8 dicembre 
ore 21,00
Chiesa SS.Pietro e Paolo
Concerto Gospel
» Giovedì 19 dicembre 
ore 20.00
Sala polivalente Biblioteca 
comunale
Laboratorio di Natale 
a cura di Marisa Giuliani, 
in collaborazione con il 
Centro Famiglie. Iscrizione 
obbligatoria.

…e dei piccini
» Sabato 7 dicembre 
ore 16.30
La merenda sospesa.  
Casa delle Culture e dei 
Teatri, via M.E. Lepido, 
255 Bologna
Impariamo a costruirci 
un pupazzo. Laboratorio 
con gomma piuma a cura 
del Teatrino dell’Es

» Domenica 8 dicembre 
dalle 9,00 alle 18,00 
Natale con la Pro Loco
Via Emilia e via Schiavina 
Laboratorio di natale per 
bambini 
» Giovedì 12 dicembre 
ore 17.00
Sala polivalente Biblioteca 
comunale
Laboratorio di Natale
a cura di Marisa Giuliani, 
in collaborazione con il 
Centro Famiglie. Iscrizione 
obbligatoria.
» Domenica 15 dicembre 
dalle 9,00 alle 18,00 
Natale con la Pro Loco
Piazze Berlinguer e 
Giovanni XXII 
Mercatino dello scambio 
per i bambini 
» Sabato 21 dicembre 
ore 16.30
La merenda sospesa. 
Fiaba di Natale… musica 
dal vivo Lumera! A cura 
di Teatro Ridotto
» Domenica 22 dicembre 
dalle 9,00 alle 18,00 
Natale con la Pro Loco
Piazze Grimandi, Giovanni 
XXII e via Schiavina
La Phato’s productions 
propone il villaggio di 
Natale, i gonfiabili e altri 
giochi.
Laboratorio per bambini 
“decorazioni di Natale”

Senza 
dimenticare la 
Befana

» Lunedì 6 gennaio 2014 
ore 9.30 
Padiglione Le notti di 
Cabiria, via Santi 2,
Festa dell’Epifania
Performance del Corpo 
Bandistico Anzolese, 
proiezione di un film 
dedicato ai bambini e 
grande merenda con la 
befana che porterà un 
dono a tutti i bambini.
La Befana di Anzola è 
sostenuta da Associazione 
Volontari di Lavino, 
sindacato Spi-Cgil, Centro 
Culturale Anzolese, Coop 
Casa del Popolo, Pro Loco 
Anzola, con il contributo  
della famiglia Ballarini.
» Lunedì 6 gennaio 2014 
ore 16.30
La merenda sospesa. 
Casa delle Culture e dei 
Teatri, via M.E. Lepido, 
255 Bologna 
Il Mondo Fantastico di 
Gelsomina... musica dal 
vivo! A cura di Teatro 
Ridotto

Lettori,  
libri e autori 
» Mercoledì 4 dicembre 
e Mercoledì 11 dicembre 
ore 20.30 
Sala polivalente della 
Biblioteca comunale 
Per una lettura laica 
della Bibbia
Gli ultimi due incontri 
a cura del prof. Guido 
Armellini
» Venerdì 13 dicembre 
ore 20.30
Sala polivalente della 
Biblioteca comunale 
Il tempo ritrovato. 
Pensieri, aforismi, 
suggestioni con letture e 
musica a cura del Gruppo 
di lettura di Anzola, in 
collaborazione con il 
Centro Famiglie.  
Sarà presente il sindaco 
Loris Ropa.

Festa di  
Fine anno 
» Martedì 31 dicembre 
dalle ore 21,00
Grande Festa in Piazza 
Berlinguer, promossa 
dall’Amministrazione 
comunale, dalla Consulta 
del Volontariato e dalla 
Pro Loco. 

Mostre
» Sabato 11 gennaio 
ore 16.00 
Sala mostre Biblioteca 
comunale 
Sfogliami! Ti racconto 
la natura con gli 
occhi dell’arte a 
cura delle Biblioteche 
di Terred’Acqua. In 
esposizione, libri scelti 
per la particolare qualità 
artistica con cui illustrano 
la natura. La mostra è 
rivolta ai bambini dai 5 ai 
10 anni. Nel pomeriggio 
dell’inaugurazione 
l’associazione Re Mida 
terrà un laboratorio 
artistico. Visitabile fino al 
25 gennaio negli orari di 
apertura della biblioteca. 

Giornata  
della Memoria 
» Lunedì 27 gennaio 
2014 ore 20.30
Sala polivalente Biblioteca 
comunale
Shoah. Storie di donne. 

Voce recitante Dario 
Turrini, al pianoforte 
Matteo Matteuzzi.

Anzola dell'Emilia, 
sensibile alla memoria 
ed al ricordo, ogni anno 
propone un programma 
condiviso fra i Comuni 
dell'Unione Terred’Acqua 
ed in collaborazione con 
l'Istituto comprensivo "De 
Amicis": 
» Dal 20 al 31 gennaio 
2014 presso le scuole 
elementari
Gli studenti delle classi V 
vedranno il film “L’isola 
degli uccelli”, la guerra 
vista con gli occhi dei 
bambini. 
» 28 gennaio 2014 
Spettacolo per le classi 
III delle scuole medie 
Terred'Acqua.

Giornata  
del ricordo
» Mercoledì 12 febbraio 
2014
Consiglio comunale 
straordinario dell'Unione 
dei Comuni di 
Terred’Acqua aperto a 
tutta la cittadinanza.

anzolainverno

Fotoconfronti

Anzola è un paese che, a differenza di altri Comuni limitrofi come S. 
Giovanni in Persiceto o Castelfranco Emilia, è privo di un proprio centro 
storico: a parte la torre di Re Enzo e la chiesa parrocchiale, gli edifi-

ci più antichi risalgono ai primi del Novecento. Per conoscerne la storia più 
lontana bisogna perciò fare riferimento, più che alle testimonianze materiali 
che risultano dall’assetto architettonico e urbanistico, a documenti d’archi-
vio. Diverso e ben più ricco di testimonianze è l'ultimo secolo, nel quale sono 
avvenute parecchie trasformazioni peraltro già messe bene in evidenza da 
diverse pubblicazioni. Tuttavia, sugli ultimi cinquant’anni, sono a nostro avviso 
insufficienti, le riflessioni e le testimonianze fotografiche; questa mostra, sen-
za alcuna pretesa di esaustività, vuole cercare di abbozzare un confronto fra 
l’Anzola formatasi durante il periodo del boom economico e quella che oggi 
conosciamo. Per fare questo abbiamo selezionato alcuni luoghi del centro e 
delle frazioni e li abbiamo confrontati attraverso la fotografia a distanza di un 
cinquantennio. Non vogliamo trarre nessuna conclusione anticipata, anzi vor-
remmo che fossero i visitatori a cercare le differenze, a cogliere i cambiamenti 
avvenuti sia in positivo che in negativo: crediamo che le immagini esposte sia-
no un prezioso strumento di analisi, utile per riflettere e far riflettere. In molte 
foto il filo conduttore è la via Emilia, ritratta da varie angolature: una strada 
che non è solo un’andata o un ritorno ma riesce ad essere uno specchio dei 
tempi. Vogliamo ringraziare Gianni Giordano che con disponibilità, intelligenza 
e grande capacità ha realizzato le immagini fotografiche di oggi. Ringraziamo 
anche le famiglie Ballarini, Chiarini, Fiorini, Galassi e Generali che hanno mes-
so a disposizione le foto dei loro archivi famigliari.

Loretta Finelli - Responsabile Servizio Cultura

Anzola negli anni Cinquanta, Anzola oggi: fotoconfronti
Mostra fotografica a cura di Gianni Giordano 
Inaugurazione
» Sabato 7 dicembre ore 10.00
Saranno presenti il sindaco Loris Ropa e il fotografo Gianni Giordano 
Galleria del Municipio - La mostra resterà aperta fino al 5 gennaio 2014 e sarà 
visitabile negli orari di apertura del Municipio.



569° del Rastrellamento di Anzola dell’Emilia 
Croce di guerra al Valor militare

Ogni 5 dicembre Anzola ricorda il rastrellamento operato dai nazifascisti il 5 dicembre 1944 per reprimere 
il movimento partigiano anzolese. In questa occasione saranno ricordati i partigiani caduti per liberare 
l'Italia con manifestazioni ufficiali, di carattere sportivo e culturale in collaborazione con Anpi Anzola 

dell’Emilia, Istituto comprensivo E. De Amicis e Polisportiva anzolese.

» Giovedì 5 dicembre
Ore 19,00 
Staffetta podistica con fiaccolata dalle frazioni di S. Maria, S. Giacomo e Lavino, in collaborazione con la Poli-
sportiva Anzolese. 
Ore 20,00 Piazzetta della Chiesa SS. Pietro e Paolo
Ritrovo degli atleti, dei cittadini e dei rappresentanti delle Istituzioni, accompagnati dai gonfaloni. Saluto di 
Don Stefano Bendazzoli. Partenza del corteo accompagnato dal Corpo Bandistico Anzolese e soste ai monumenti 
ai caduti e al partigiano.
Ore 20,15 Sala consiliare del Municipio
Commemorazione ufficiale con Loris Ropa sindaco, Giacomo Venturi vice presidente Provincia Bologna e Anna 
Cocchi presidente dell’Anpi sezione di Anzola.
Lettura spettacolo - I ragazzi e le ragazze delle classi III della scuola secondaria di primo grado G.Pascoli, propor-
ranno: “Per non dimenticare… Letture, riflessioni ed immagini su un periodo drammatico della nostra storia”.
» Domenica 8 dicembre 
Cerimonia del 69° anniversario dell’eccidio di Sabbiuno, parco collinare di monte Sabbiuno, Paderno.
Alle ore 8,45 partenza del pullman in via Emilia (davanti ex Coop).

Per non dimenticare… 
Anche quest'anno in occasione della commemorazione del 5 dicembre 1944 e del rastrellamento avvenuto ad 
Anzola, la scuola media “G.Pascoli” ha effettuato un percorso di studio e di conoscenza relativo al periodo dell'oc-
cupazione nazi-fascista, con l'obiettivo di diffondere la cultura della pace, della tolleranza, della legalità e della 
memoria collettiva. Per questa occasione si è voluta privilegiare, oltre alle lezioni di storia locale su alcuni aspetti 
sociali, economici di vita quotidiana relativa a quel periodo, anche la lettura di alcuni libri per dare una visione 
ancora più ampia della dittatura del fascismo ed effettuare relazioni tra storia locale e internazionale oltre i confini 
italiani. Ogni classe ha letto un libro relativo a quegli anni. Anni di silenzio, di deportazione, di lotta e di morte e 
ciò ha costituito il punto di partenza per riflettere insieme, commentare, capire questo tragico periodo storico che 
ha segnato profondamente la storia dell'umanità. 
La follia nazi-fascista ha coinvolto molti paesi, creando senso di incertezza e insicurezza. La paura e il dolore hanno 
attraversato anche Anzola dell'Emilia, con i rastrellamenti, le deportazioni, gli eccidi, la violenza. Troppi uomini 
sono morti, troppi diritti sono stati calpestati...
Noi abbiamo il dovere di ricordare, di non disperdere la “memoria” e di mantenerla viva. È la memoria, infatti, il 
mezzo per superare l'indifferenza e la noncuranza. È la memoria che ci insegna a orientarci nel presente, poiché 
anche oggi, purtroppo, la “follia” degli uomini continua a fare stragi di popoli. “Troppi uomini continuano ad essere 
vittima dei propri fratelli” (Giovanni Paolo II). Troppi i silenzi, troppi i compromessi, troppo il dolore. La memoria 
diventa quindi il motore della solidarietà, della comprensione, della condivisione, della valorizzazione del diverso, 
del confronto, del dialogo, del superamento delle intolleranze e in questo contesto è stata significativa la collabo-
razione con l'Anpi di Anzola dell’Emilia. Solo cercando di far acquisire una visione critica della realtà si può sperare 
di superare disimpegno e individualismo. Sono i ragazzi i protagonisti del futuro, la voce della speranza.

A cura dell’Istituto comprensivo “De Amicis”

Un concorso per racconti brevi 

Domenica 10 novembre, in biblioteca sono stati premiati i vincitori del con-
corso letterario per racconti brevi, dedicato, per questa seconda edizione, 
a Italo Calvino di cui ricorre il novantesimo della nascita. Rispetto all’anno 

scorso, i partecipanti sono raddoppiati (85 elaborati provenienti da ogni parte 
d’Italia), ma è venuta a mancare la partecipazione dei ragazzi con meno di quat-
tordici anni. Di conseguenza i premi destinati ai “grandi” sono passati da tre a sei. 
La graduatoria ha visto: Francesca Mairani con Isola e Serena Tubertini con La 
città senza cielo prime classificate pari marito, Mauro Bregolin con Le città degli 
affetti e Luigi Brasili con È questa la mia terra secondi classificati ex-aequo, Ilenia 
Pallais con Ghazza, la città fantasma e Alessandro Borgotallo …dove scorre la 

vita terzi classificati ex-aequo. Menzione spe-
ciale dalla giuria ai racconti: Addio Brindoli di 
Elisabetta Mancini; La Festa di Piedigrotta di 
Rosa Speranza; Dal mio punto di vista di Roberto Sabatini; Roma di Claudio Foti. 
Il Sindaco Loris Ropa ha proclamato i vincitori e distribuito i premi offerti dalla Li-
breria Coop (buoni per l’acquisto di libri). Luisa Malaguti e Bianca Bruni del Centro 
Culturale Anzolese hanno letto i sei racconti vincitori interpretandoli con ironia, 
puntualità, bella resa emotiva. Un ringraziamento va alla scrittrice Sara Accorsi, 
ai docenti di letteratura Mariolina Ciaglia, Berardino Ceriello, allo scrittore Nicola 
Tassoni, che con passione, professionalità e competenza hanno scelto i racconti 
vincitori e menzionati. Grazie a Barbara Martini che ha arricchito il libretto dove 
sono stampati i racconti vincitori e menzionati con le sue opere grafiche.

Patrizia Caffiero - Biblioteca comunale   

La parola 
ai bambini
FIABE A MERENDA
Ore 17.00 Sala polivalente 
della Biblioteca comunale. 
Ingresso libero. Per non di-
sturbare non è possibile en-
trare dopo l’orario di inizio.
» Giovedì 16 gennaio - Il 
Signor Aquilone e il ritorno 
della Nuvola Olga a cura del 
Teatro Ridotto
» Giovedì 30 gennaio - La-
boratorio per la costruzione 
di maschere a cura del Tea-
tro Ridotto
» Giovedì 13 febbraio - Spettacolo di burattini a cura dei 
Teatrinindipendenti 

CHIACCHIERATE A TEMA 
Incontri rivolti ai genitori, agli educatori ed a tutta la cittadi-
nanza (fascia 0-6 anni)
» Martedì 25 febbraio ore 18.00-19.30
Nido d’infanzia T. Bolzani. 
Laboratorio per genitori. Il contatto “buono” nella relazio-
ne con il bambino. A cura della pedagogista Lucia Zucchi.

Senzatomica 2013

Dall'11 ottobre al 3 novembre, Palazzo d’Accursio a Bo-
logna, ha ospitato la mostra Senzatomica: un percorso 
di pace attraverso immagini e testimonianze video di 

alcuni sopravvissuti alle esplosioni di Hiroshima e Nagasaki, 
composto di 42 pannelli principali e 12 dedicati ai bambini. 
Il leitmotiv della mostra, organizzata dall'Istituto Buddista 
Soka Gakkai, era “trasformare lo spirito umano per un mondo 
libero da armi nucleari", con lo scopo di sensibilizzare i visi-
tatori sulle conseguenze e sulle implicazioni politico-sociali 
derivanti dalla produzione, dal possesso e dall’uso di arma-

menti nucleari. I promotori hanno avuto il doppio obiettivo 
di rivolgersi a tutti, cittadini e decisori politici affinché ci sia 
un’inversione di tendenza nella corsa alla proliferazione del-
le armi nucleari, arrivando, attraverso le vie istituzionali, a 
bandire ogni tipo di armamento nucleare entro il 2035. Per 
il Comune di Anzola, che già nel 2007 ha aderito all’associa-
zione mondiale “Mayors for peace” e alla campagna per il 
disarmo nucleare, ho visitato la mostra con il sindaco Ropa 
e gli assessori Lazzari e Manfredini. Il nostro Comune sotto-
scrive e condivide le parole del Segretario generale delle Na-
zioni Unite Unite Ban Ki-Moon: «Il possesso di armi nucleari 
da parte di alcuni ne incoraggia l'acquisizione da parte di altri. 
Esse non fanno distinzione tra combattenti e civili, distruggono 
intere città uccidendo grandi quantità di persone in un istante, 
il loro impatto sull'ambiente naturale è devastante e l'effetto 
dell'esposizione alle radiazioni infligge prolungate sofferen-
ze alla popolazione».  Poiché le guerre nascono nella mente 
degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere 
costruite le difese della pace (Atto costitutivo UNESCO)

Davide Querzè 
Consigliere comunale delegato alle Politiche di pace e Coo-
perazione internazionale 
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6 Il 15 ottobre è stato attivato lo sportello gestito dai volontari dell’Associazione AVSG 
(Volontari San Giacomo) presso il Centro civico di San Giacomo del Martignone. Gra-
zie ad un accordo siglato con il Comune, lo Sportello può svolgere, in alcune giornate 
della settimana, alcuni servizi per i cittadini della frazione senza che si debbano recare 
negli uffici del capoluogo. È una piccola innovazione, favorita dalle tecnologie infor-
matiche e dalla disponibilità dei volontari, coerente con i nostri programmi del 2004 
(“… dare un nuovo ruolo al decentramento, rafforzando i servizi nelle frazioni, creando 
un nuovo senso di responsabilità ed il desiderio di partecipazione democratica da parte 
dei cittadini …”) e del 2009 (“…l’estensione della gamma dei servizi fruibili dal cittadino 
attraverso la rete ..”). 
Nella frazione di Lavino di Mezzo il 7 ottobre è partita l’attività scolastica nelle due 
nuove sezioni di scuola dell’infanzia appena costruite dal Comune, grazie anche alla 
positiva risposta del Ministero dell’Istruzione che ha assegnato quattro insegnanti. In 
questo modo, in pratica, si è potuto eliminare la lista d’attesa della scuola dell’infanzia.
Nella frazione di Santa Maria in Strada, in queste settimane, si stanno concludendo i 
lavori del nuovo insediamento produttivo/logistico di Unilog a Ponte Samoggia, lavori 
che hanno comportato anche interventi di nuove opere pubbliche per la cittadinanza (pi-
sta ciclabile, macero, parcheggi, riqualificazione dell’arredo urbano). Purtroppo invece vi 
sono ritardi non imputabili al nostro Comune per la passerella sul Samoggia dalla parte 
di Crespellano e per la messa in sicurezza del ponte Bailey alla Badia (che però dovrebbe 
essere fatta nei prossimi mesi).
Un altro impegno del programma 2009-2014, la raccolta differenziata dei rifiuti “por-
ta a porta” 
(“.. In modo graduale e condiviso intendiamo attivare la raccolta “porta a porta”, coin-
volgendo le famiglie e le imprese con una comunicazione ed una organizzazione che aiuti 
tutti a collaborare ..”), è stato perseguito in modo graduale, sia per parti di territorio 
che per tipologia di rifiuti. In queste settimane si stanno svolgendo le assemblee dei 
cittadini di Lavino di Mezzo e Anzola capoluogo per informare e condividere le modalità 
dell’ultima “tappa”: l’attivazione del “porta a porta” per l’indifferenziato e la raccolta di 
prossimità per l’umido/organico. In questo modo, nei primi mesi del 2014, il progetto 
sarà concluso senza che ci siano stati disservizi importanti. I piccoli disservizi, quando 
all’inizio vi sono stati, sono stati affrontati subito, anche con dei rimborsi ai cittadini. Nel 
2012 avevamo già consolidato un buon risultato di raccolta differenziata (50,3%). Nel 
2013 l’obiettivo è di raggiungere il 60%, per poi arrivare al 70-75% nel 2014/2015.
Braccio tecnico ed operativo in questo progetto, è bene ricordarlo, è stata Geovest 
(Società intercomunale per la gestione dei servizi ambientali). Che ha ben operato, 
con efficacia, efficienza e con il contenimento delle tariffe (nel 2013 l’aumento è stato 
dell’1,2%), giudizio condiviso da tanti, anche da consiglieri comunali di minoranza. 
Ed allora anche qui, come abbiamo fatto nel Consiglio comunale del 17 ottobre, riba-
diamo le ragioni del nostro voto a favore del progetto di parziale privatizzazione 
di Geovest (socio privato al 20%, l’80% rimane in mano ai Comuni, scelta del socio 
privato con gara europea a “doppio oggetto” per individuare sia il socio che integrerà il 
capitale sociale, sia il socio operativo che gestirà i servizi). In un quadro di grandi difficol-
tà per gli Enti locali e per le loro società (tagli, blocchi all’assunzione di personale, patto 
di stabilità), queste sono le motivazioni del progetto:
1) mantenere la governance pubblica. Lo statuto e i patti parasociali salvaguardano il 

controllo dei Comuni. L’80% della società è in mano ai soci pubblici e anche gli utili 
vengono trattenuti per l’80% nella società. Sul restante 20% decide l’assemblea;

2) avere un quadro di sostenibilità per un quindicennio, con un socio privato che por-
ta risorse finanziarie e capacità operativa per poter partecipare alle prossime gare 
(2016) con garanzia di poter dare futuro a Geovest;

3) dare maggiore certezza ai lavoratori di Geovest e puntare di più sulla forza lavoro, 
maggiormente necessaria nella raccolta “porta a porta”. Da questo punto di vista il 
progetto ha trovato l’accordo (tramite un protocollo d’intesa del 30 settembre) dei 
sindacati CGIL, CISL, UIL;

4) possibilità di fare investimenti e poter accedere al credito. Avere una prospettiva di 
15 anni  favorisce l’accesso al credito e permette a chi deve fare investimenti di poter 
rientrare dei costi sostenuti.

Voglio concludere questo articolo informando i cittadini anzolesi di un importante do-
cumento politico che abbiamo approvato nel Consiglio comunale del 29 ottobre: 
proposto dal gruppo “Sinistra Unita per Anzola” ed integrato dal nostro gruppo che, 
dopo aver esaminato gli eventi tragici di Lampedusa (e quelli precedenti che hanno 
creato il più grande cimitero d’Europa nel braccio del Mar Mediterraneo fra l’Africa e 
la Sicilia), chiede al governo e al Parlamento l’abolizione del reato di clandestinità 
(per cui sono in carcere quasi tremila stranieri solo per il fatto di non avere il permesso 
di soggiorno, senza che abbiano commesso crimini), la sostituzione della legge Bossi-
Fini con una legge sull’immigrazione rigorosa e rispettosa dei diritti e dei doveri umani 
e la pressione italiana per la revisione della Convenzione europea “Dublino 2” che 
coinvolga tutti gli Stati dell’Unione Europea nell’immane compito di controllo e di soli-
darietà del fenomeno dell’immigrazione.
Ci aspettano sei mesi, gli ultimi di questo mandato politico-amministrativo, sicuramente 
difficili e di grande incertezza per noi amministratori e per tutti i cittadini, le famiglie, 
le imprese e tutte le attività economiche. Sapremo uscirne migliori se saremo capaci di 
collaborare insieme. Questo è l’augurio che facciamo a tutti i cittadini anzolesi per 
le prossime Feste di Natale e Capodanno.

Loris Marchesini
Gruppo consiliare “Insieme per Anzola con Loris Ropa”

le 
idee

consigli 
e consiglieri

          Manteniamo gli impegni del nostro programma  
 e chiediamo il rispetto dei diritti umani

Spazio gestito dai Gruppi Consiliari

Loris Marchesini
Capogruppo "Con Ropa. Insieme per Anzola"
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale

Gabriele Gallerani 
Capogruppo "La nostra Anzola" 
lanostraAnzola@anzola.provincia.bologna.it  
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale

Antonio Giordano
Capogruppo "Sinistra Unita per Anzola" 
sinistraunitaperanzola@anzola.provincia.bologna.it 
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale



È stato comunicato ai residenti di S.Giacomo del Martignone che da martedi 15 ottobre 
u.s. è attivo uno “Sportello informazioni” gestito dal volontariato della frazione. Tutto 
bene. È dal 2004 che i consiglieri del nostro gruppo, prima con Gabriele Gallerani poi 
con Tiziana Cannone, sono impegnati a togliere S.Giacomo Martignone dalla odierna 
condizione di borgata dormitorio. La sciagurata decisione di incrementare le abitazioni 
in una zona di campagna senza, di pari passo, fornire ai nuovi residenti neanche i servizi 
più elementari, è alla base di un disagio che abbiamo più volte evidenziato e criticato. 
Nonostante i sorrisi di compatimento della maggioranza consiliare del PD che vedeva 
di malocchio il nostro impegno a favore della frazione, siamo riusciti a far passare la 
creazione di un ambulatorio medico al primo piano del Centro civico e la realizzazione 
di una linea di Pronto-bus fra Anzola e S.Giacomo. Se non abbiamo più il Pronto-bus è 
perché il sindaco e la giunta hanno ritenuto che i potenziali utenti fossero troppo pochi, 
dimenticando che stiamo parlando di una località di 250 famiglie, non di un quartiere 
come Borgo Panigale. Quindi, siccome il servizio costava troppo alla comunità, lo hanno 
eliminato! A Bologna hanno sciupato milioni di euro per l’autobus “Civis” che non è mai 
entrato in funzione, poi stanno a guardare a poche centinaia di euro nelle piccole fra-
zioni. Una cosa vergognosa! Per fortuna continua, seppure con fasi alterne, la volontà di 
conservare il servizio ambulatoriale, anche se, in questo caso, sarebbe utile che i residen-
ti lo considerassero con maggiore attenzione. È difficile mantenere un servizio se poi si 
continua ad andare dal proprio medico, magari ad Anzola o a S.Giovanni Persiceto. Non 
tutti hanno l’automobile, quindi è indispensabile essere solidali con la popolazione più 
anziana conservando il medico a S.Giacomo. Un'altra delle nostre proposte, datata 2004 
e replicata in ogni occasione dalla collega Tiziana Cannone, era di dotare la frazione di 
un servizio decentrato di certificazione ed informazione del Comune. L’idea incontrò 
fin dall’inizio lo scetticismo del sindaco e della giunta perché la ritenevano costosa e 
praticamente irrealizzabile. Chiedevamo forse la luna? - Lasciamo decidere ai lettori 
riproponendo quanto scrivemmo fin nel 2004:  “Vista la mancanza di collegamenti con 
la frazione, proponiamo che nei locali del Centro civico sia attivato un servizio in cui i 
residenti possano recarsi per avere quei certificati e quelle informazioni che sono oggi 
ottenibili solo all’anagrafe (o URP) del capoluogo”. Cosa occorrevano? Un tavolo, un 
paio di sedie, un computer e una stampante collegate via Internet con la sede comuna-
le! Era proprio così difficile? Visto che il servizio affidato alla gestione del volontariato 
di S.Giacomo Martignone a partire dal 15 ottobre scorso è aperto per due giorni alla 
settimana, come giustificare ben nove anni di latitanza? È forse l’avvicinarsi dell’ap-
puntamento elettorale dell’anno prossimo che ha accelerato i tempi? È forse il timore 
che i cittadini di S.Giacomo del Martignone si ricordino delle inadempienze del sindaco 
e della maggioranza nel momento del voto? Se è così, ci permettiamo di ricordare che 
è dal 2004 che i residenti chiedono maggiore attenzione allo sconsiderato traffico sulla 
via Magenta, ed è da quella data che chiedono al Comune di intervenire per limitare il 
traffico dei mezzi pesanti e la velocità di quelli leggeri. Così come ricordiamo (a chi di 
dovere) che il muro laterale del cimitero va consolidato, che l’ingresso ha il portone in 
pessime condizioni, che la pulizia dell’area cimiteriale e delle tombe lascia parecchio a 
desiderare, che le erbacce andrebbero sfalciate più spesso, che mancano i servizi igienici 
più elementari … Così come lascia parecchio a desiderare la rarefazione dello sfalcio 
dell’erba nell’area pubblica fra i campi da basket, la casetta in legno e il macero. 
Il nostro gruppo consiliare, grazie soprattutto all’impegno della collega Cannone, è riusci-
to anche ad accordarsi con l’assessore Mirna Cocchi per fare restituire (o scontare dalla 
prossima bolletta) il 10% di quanto hanno pagato i residenti a S.Giacomo nel periodo in 
cui ci fu un forte disservizio nella raccolta dei rifiuti. Ricordate? La raccolta della plastica 
fu sospesa negli ultimi giorni di dicembre 2012 e nei primi giorni di quest’anno. Il disser-
vizio fu riconosciuto dalla Geovest su sollecitazione della nostra collega e dell’assessore 
all’ambiente, e quest’ultima chiese uno sconto come quello attuato nel 2008 in via Masi 
in una analoga circostanza. Non parliamo di cifre da capogiro, ma riaffermare il principio 
che chi sbaglia paga ci pare comunque un buon modo di gestire i servizi pubblici. Altri 
impegni a favore dei residenti di S.Giacomo, sono stati quelli di far ripristinare il corretto 
uso pubblico dei parcheggi in via Toselli e lo sgombero urgente delle strade della frazione 
dopo l’ultima grande nevicata. In quella occasione fu sollecitato l’intervento dell’ area 
Lavori pubblici e della Polizia Municipale, riuscendo così a gestire bene la situazione. 
A proposito della Polizia Municipale, ribadiamo la nostra totale insoddisfazione per come 
viene gestito il servizio ad Anzola e nelle frazioni. È dalla costituzione del Corpo unico di 
PM con gli altri Comuni del persicetano che non si vedono più agenti di PM in servizio di 
vigilanza e controllo nell’abitato di S.Giacomo. Dove sono? Come sono utilizzati? È mai 
possibile che non si riesca a fare una vigilanza diversa da quella, seppure utile, sulle stra-
de? Il sindaco, la giunta e i dirigenti del Corpo di PM non si accorgono che nelle frazioni 
manca da anni il principale punto di riferimento della gente dopo i carabinieri? Ci dicono 
che in caso di necessità bisogna telefonare al call-center della PM per fare intervenire 
gli agenti. Forse dimenticano che la prevenzione si fa con le pattuglie di vigilanza e non 
con la cornetta del telefono.

Tiziana Cannone, Gabriele Gallerani 
Gruppo consiliare “La nostra Anzola”

Essendo l’ultimo Anzolanotizie del 2013, i consiglieri comunali de “La nostra Anzola” 
augurano ai lettori un Buon Natale e un felice Anno nuovo.

          S.Giacomo del Martignone: finalmente diventa 
 realtà una nostra proposta del 2004!

Che senso ha parlare della tutela e valorizzazione del suolo, se da tutte le parti si sostie-
ne che se non si riconquista la “crescita” si rimane dentro la crisi strutturale che stiamo 
vivendo dal 2007? 
In Italia, la rendita fondiaria e lo stretto legame tra operazioni finanziarie ed investi-
mento sul mattone hanno rappresentato un volano economico importante per creare 
“ricchezza” nazionale. Questo fenomeno ha creato sì occupazione, ma ha determinato 
un consumo del suolo spropositato e disordinato che ha compromesso irreversibilmente 
il valore del paesaggio tipicamente italiano, il suolo agricolo, la biodiversità e l’ambiente, 
senza produrre benessere duraturo e diffuso. 
Purtroppo nel tempo della disoccupazione di massa e della avanzata delle nuove pover-
tà, si incentiva ancora il consumo del suolo per produrre investimenti. Ed è cosa assai 
grave che si consenta ai Comuni, già strozzati dal Patto di Stabilità, di fare ricorso agli 
oneri di urbanizzazione per finanziare i servizi territoriali: si mercifica cioè un valore non 
riproducibile come è il suolo agricolo per il mantenimento degli asili nido, i servizi alla 
persona ecc. 
Ma dove si vuole approdare se nel campo edilizio il non venduto tocca percentuali 
altissime - nella sola provincia di Bologna si registrano oltre 13.600 appartamenti inven-
duti - frutto della crisi, e sintomo di una pianificazione che consuma territorio in modo 
indiscriminato e lo consegna alla speculazione finanziaria? 
Ma siamo consapevoli o no che se un giorno usciremo dalla crisi nessuna “crescita” produr-
rà la “ricchezza” che abbiamo conosciuto tra la fine del secolo scorso e l’inizio del nuovo? 
Questi temi devono essere considerati dalle politiche nazionali e da quelle locali, perché 
pianificare come nel passato vuol dire incidere in modo negativo sulle nostre comunità. 
La situazione nei nostri territori presenta dati allarmanti, il ritmo di urbanizzazione negli ul-
timi 30 anni ci dice che consumiamo 8 ettari di suolo al giorno. Questo avviene anche oggi 
nonostante sia stata approvata la Legge Regionale n.20/2000: nel quinquennio 2003-08 si 
è perso suolo agricolo sufficiente per la sussistenza alimentare di un’intera provincia.
Nel 2011 ad Anzola è stato approvato, contro il nostro parere, il nuovo Piano Struttu-
rale Comunale ex Piano Regolatore, che riteniamo sbagliato perché sovradimensionato 
rispetto alla Sostenibilità’ Urbana e Compatibilità Ambientale. Le previsioni di sviluppo 
edilizio produttivo e residenziale per i prossimi 15 anni sono 815.000 mq. 
Negli imminenti 5 anni il Piano Operativo Comunale prevede 196.000 mq di superfi-
cie territoriale utile – solo quella residenziale - che in parte dovrà contenere oltre 500 
nuovi alloggi con una potenziale crescita della popolazione di 1000 persone. Sarebbe 
necessario capire quali servizi si vogliono fare e se sono sostenibili con la crescita della 
popolazione stimata. Ma è ancora utile nel tempo della crisi pianificare senza avere la 
certezza che gli investimenti dei privati vadano a buon fine? 
L’economia del nostro territorio non può essere ricercata solo sulla sottrazione di nuovo 
suolo per produrre“mattone”. Anzola  presenta un equilibrio territoriale ed ambientale 
molto fragile, da anni lo documentiamo. Bisogna investire nel futuro in nuova e duratura 
economia, pensiamo al suolo libero e a quello agricolo, poiché generatore di una serie di 
servizi di valore collettivo: capacità di produzione agricola e turistica, idroregolazione del-
le piogge, supporto necessario per ecosistemi e biodiversità, bellezza e memoria storica. 
Per fare questo intanto bisogna preservare da qualsiasi forma di impermeabiliz-
zazione il suolo agricolo, ritirando le previsioni di sviluppo residenziale contenute 
nel nuovo PSC, a sud di via Baiesi, in territorio agricolo, verso la Tenuta Orsi Mangelli, 
per riconsiderarlo un patrimonio ambientale e naturale unico da tutelare. Perchè rappre-
senta una parte fondamentale dell’identità culturale e storica del nostro Comune, ed è 
un’opportunità economica e turistica visto che si trova a ridosso anche del Parco Città 
Campagna e il suo sistema ecologico. 
Questo nostro ragionare non nuovo vuole sottolineare l’importanza che la politica deve 
avere nei confronti del valore del suolo e delle pratiche amministrative che si possono 
realizzare subito. Non si può mantenere l’attuale destinazione d’uso di questa area; 
occorre tener conto innanzitutto della manifesta contrarietà, a suo tempo espres-
sa, da gran parte dei proprietari e dei cittadini anzolesi sul cambio di destinazione 
d’uso dell’area agricola, della permanente crisi economica e anche della “discuti-
bile” imposta comunale a carico dei proprietari su un suolo a destinazione residen-
ziale. Come detto prima oltre alle questioni economiche ed ambientali, c’è anche una 
questione di democrazia e partecipazione intimamente legata alla trasformazione 
del suolo. Gli strumenti urbanistici sono elemento principe per la decisione del futuro 
di una comunità, sono il luogo dove si disegnano spazi privati e pubblici e dove si con-
cretizzano scelte che avranno effetti sulle nuove generazioni. 
La discussione del progetto del Piano Strutturale, da noi praticata attraverso il fruttuoso coin-
volgimento dei cittadini anche mediante un’importante raccolta di firme nell’autunno 2009, 
ha indicato soluzioni concrete per la tutela dell’area delle quali è necessario tenere conto.
Nelle prossime settimane si dovrà affrontare il Piano Operativo, l’Amministrazione Co-
munale dovrà recuperare in partecipazione, perché carente durante la stesura del PSC. 
La tutela del territorio, la creazione di socialità e benessere va fatto insieme ai concitta-
dini a partire dai giovani, dalle scolaresche. 
L’attuale Amministrazione Comunale si avvia alla fine del mandato. A giugno 2014 ci 
saranno nuove elezioni, é fondamentale avviare programmi di buon governo che sap-
piano valorizzare il ricco patrimonio territoriale, integrandolo con politiche culturali, 
ambientali, economiche e sociali per fondare anche nuove pratiche anticrisi. Serve 
nuova attenzione alla cultura dei luoghi e del territorio come bene comune, non 
dimenticando che su queste le nostre civiltà hanno fondato il proprio benessere 
materiale e spirituale e spetta a noi non dissiparlo.

Antonio Giordano, Nadia Morandi 
Gruppo consiliare “Sinistra Unita”

 Anzola: il valore del territorio nel tempo della crisi.
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L'antica Osteria della Corona
Anzola dell’Emilia vanta una delle osterie più antiche della zona, da oggi una targa ne racconta la 

“genealogia”.

L'origine delle osterie, intese come luoghi in cui si poteva mangiare e riposare, è collegata alla costruzione delle strade che 
univano Roma alle province più lontane dell'impero, nonchè al traffico commerciale e militare che su di esse si sviluppò 
successivamente. L'attività di questa osteria è già documentata nella seconda metà del Cinquecento come proprietà di un 
certo Forni, e dopo essere stata acquistata dal Collegio Montalto nel 1603 fu affittata nel 1620 ai fratelli Lorenzo e France-
sco Martelli per la non modica cifra di 438lire bolognesi all'anno.
Quando il Governo napoleonico mise all'asta i beni del soppresso Collegio Montalto (L797), la maggiore offerta fu fatta da 
Giacomo Monti che all'epoca risulta essere il proprietario di due (su tre) delle principali osterie in attività a Ponte Samoggia. 
Egli affittò l'esercizio noto come "osteria della Corona" al signor Nicola Mignani, originario di Calcara. Nicola Mignani fu il 
gestore dell'osteria di Ponte Samoggia ma anche uno scaltro politico che seppe approfittare dei due avvenimenti dell'epoca: 
la costituzione del Regno d'ltalia e l’avvento della borghesia nel nuovo assetto sociale.
I registri parrocchiali di S.Maria in Strada indicano il 1833 come l'ultimo anno d’attività di Nicola Mignani, contemporanea-
mente alla vendita delle proprietà immobiliari della famiglia Monti al marchese Raffaele De Ferrari, il quale affitterà osteria 
e locanda a Giovanni Rossi, un vedovo di 43 anni che la gestirà fino al 1840.
L'esercizio sarà poi condotto dall'oste Ercole Scagliarini, a cui subentrerà Francesco Donati sul finire del 1849 perché lo 
Scagliarini aveva chiuso e abbandonato l'attività dopo gli sconvolgimenti politici tra il 1848 e il 1849. Al Donati subentrerà 
Luigi Diamanti, un altro scaltro ed accorto locandiere che non si fece impressionare dal clima politico del 1859 e gestì 
l'esercizio fino agli anni successivi all'Unità d'ltalia. Arriviamo così ad Alessandro De Maria, antenato di Roberto Fiorini, che 
il 10 dicembre 1918 scrisse al principe don Antonio d'Orlèans, Duca di Galliera e proprietario dell'osteria, chiedendogli di 
acquistare lo stabile. L'amministratore degli Orlèans rispose che l'operazione era possibile, ma la cosa fu talmente complica-
ta da costringere il De Maria a recarsi addirittura a Parigi. Completato l'acquisto, il nuovo oste fece installare uno dei primi 
impianti per pesare il carico dei barrocci e degli animali destinati al mercato bestiame. Fu così che dopo oltre quattrocento 
anni l'osteria cambiò il nome da "osteria della Corona" a "osteria della Pesa", nome che ha conservato fino a metà degli 
anni settanta del secolo scorso. Con il trascorrere degli anni l'antica osteria è stata ristrutturata, modificata, distrutta dalla 
violenza della seconda guerra mondiale e ricostruita, trasformata in bar e poi in ristorante ma restando sempre proprietà 
degli eredi del signor Alessandro De Maria.

Roberto Fiorini

Signori, si apre!
Nuove serrande si alzano, nuovi clienti si affacciano. Questo in sintesi è ciò 
che avviene ad Anzola dell’Emilia dove il panorama delle attività commerciali 
ha fatto registrare, negli ultimi mesi, incoraggianti segnali. Ecco gli esercizi 
freschi di inaugurazione:
Macelleria De Angelis, via Emilia 199, 
macelleria con gastronomia inaugurata il 18 luglio. 
Macelleria Max Pi, via Goldoni 22/a, 
macelleria e gastronomia, inaugurata il 31 ottobre. 
Di Fiore in Fiore, via F.lli Zanetti 1/a, 
piante, fiori freschi, fiori artificiali e bomboniere. Inaugurata l’1 novembre. 

35 anni  
con gli anzolesi
La Salute, laboratorio analisi, poliambulatorio e cen-
tro di terapia fisica e riabilitativa con sede in via XXV 
aprile 2, conosciuto da tutti in paese, in ottobre ha 
fatto i 35anni di attività e li festeggia con l'introdu-
zione di nuovi soci e l' inserimento di nuove attività. 
Per ringraziare tutti i pazienti con cui sono venute a 
contatto in tanti anni, le dottoresse, le biologhe, le 
terapiste e le impiegate del centro invitano tutti a 
passare in sede nel mese di dicembre, per un saluto 
e per ricevere un piccolo omaggio.

9 Da sin a destra Francesca Grazia, Paola Scandellari, 
Alessandra Montaguti, Michelina Sicignano, Francesca Zaza, 
Maria Teresa Scala, Norma Tagliavini, Luisa Felicori
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il 
territorio

ambiente 
e lavori pubblici

Un anno di segnalazioni alla PM

Da gennaio a fine ottobre 2013 sono pervenute alla Polizia Municipale 151 segnalazioni che riguardano il territorio comunale di Anzola dell’Emilia, di cui 106 sono state 
affrontate e chiuse. Significa che a questi cittadini “segnalanti” è stata fornita una risposta formale in riferimento a problematiche territoriali esposte. Il punto di forza del 
servizio di Prossimità evoluta è il fatto che il cittadino riceve sempre una risposta che può essere più o meno risolutiva della problematica segnalata ma che sempre è segno di 

vicinanza e del farsi carico delle problematiche esposte dai cittadini. Analizzando i dati nella tabella sottostante, notiamo che le segnalazioni riguardano molteplici argomenti, dalle 
problematiche di tipo ambientale alle controversie tra privati fino ai servizi sociali. Di tutte queste tematiche la PM deve, a vario titolo e su diversi piani, farsi carico, contemperando 
le esigenze del cittadino con le norme di legge.
Delle segnalazioni ricevute 1 fa riferimento agli Affari Generali, 16 all'Ambiente, 7 riguardano Animali, 5 Controversie tra Privati, 2 per Edilizia Privata e Urbanistica, 1 per Illumina-
zione Pubblica, 5 per Lavori Pubblici, 2 per Servizi Sociali, 1 per Verde Pubblico. 80 segnalazioni sono di interesse specifico per la Polizia Municipale, queste ultime sono così 
suddivise:

Tra gli interventi vi sono state controversie fra privati che, grazie alla mediazione svolta dagli operatori di Prossimità evoluta, è stato possibile risolvere evitando che degenerassero 
in liti giudiziarie. Numerose le segnalazioni che riguardano illeciti di tipo ambientale come l’abbandono di rifiuti (sia domestici che connessi ad attività) o altro. Provengono sia da 
cittadini che da volontari (particolarmente sensibili alla tutela del territorio) e tra queste merita menzione il caso di avvelenamento di alcuni cani avvenuto in agosto a San Giacomo 
del Martignone. In questi casi il gruppo di Prossimità evoluta avvia proprie indagini, in contatto con altri enti del territorio quali Polizia, Servizio Veterinario ASL di Bologna, Arpa, 
Guardie Ecologiche Volontarie e la società Geovest che si occupa dei rifiuti urbani.
Altri fenomeni, come quello della prostituzione e della presenza di accampamenti abusivi in alcune zone del territorio, sono stati segnalati e nonostante sia difficile trovare una 
soluzione definitiva in ambito locale non sono mai ignorati: numerosi sono stati i controlli, soprattutto in ore serali e notturne, effettuati dalla Polizia Municipale a tutela della 
quiete pubblica, quali il contrasto degli atti di vandalismo, il contrasto delle occupazioni di suolo pubblico da parte di caravan e diversi interventi di contrasto alla prostituzione.
Infine, non va dimenticato il contributo svolto dalla Prossimità evoluta nella gestione di tutte quelle segnalazioni che riguardano problematiche legate alla viabilità stradale, alla 
segnaletica e manutenzione delle strade, alla pubblica sicurezza, che comunque rimangono più del 50% della totalità.

A cura del Corpo di Polizia Municipale

Segnalazioni di Polizia Municipale

Altro Pm
Igiene 

Pubblica
Inquinamento

Pubblica 
Sicurezza

Quiete 
Pubblica

Segnaletica e
Manutenzione

Viabilità

10 3 1 17 4 8 37

Quanto costa raccogliere e smaltire  
i rifiuti ad Anzola?
Due parole sulla Tares che ci danno occasione di fare il punto sulla normativa, sui costi del servizio che ci fornisce Geovest e le prospettive.

Entro dicembre cittadini e attività produttive si vedranno recapitare la cartella con il 
conguaglio della TARES (terza rata). Poiché gli enti hanno l’obbligo di applicarla, nella 
seduta del Consiglio comunale del 29 ottobre scorso, sono stati discussi ed approvati 
(con 11 voti favorevoli, 3 contrari e 2 astenuti) il piano economico finanziario e le tariffe 
di questo nuovo tributo per la raccolta e smaltimento rifiuti che, nel nostro Comune, 
va a sostituire la Tia nella sua seconda versione. Un esercizio, purtroppo inutile quanto 
“accademico”, visto che il 31 dicembre prossimo questo tributo sarà sostituito dopo 
soli 12 mesi di vita e senza nemmeno le necessarie indicazioni governative per la sua 
corretta applicazione.

Il piano economico finanziario rappresenta il costo totale del servizio di raccolta e smal-
timento dei rifiuti solidi urbani sostenuti dall’Amministrazione comunale per l’anno 
2013. Esso vale 1.570.223 euro a cui vanno sommati 57.987 euro di fondo rischi sui 
crediti, 85.587 euro di costi di gestione amministrativa e 173.234 euro di imposte (IVA). 
Tutto questo per un totale di 1.887.031 euro che, in base alla normativa, devono essere 
coperti al 100% dalla tariffa.
Nonostante la normativa abbia previsto una riclassificazione delle superfici oggetto del 
tributo, siamo riusciti a garantire per le utenze domestiche le stesse tariffe applicate con 
la Tia nel 2012. Ecco alcuni esempi di abitazioni reali presi dal nostro territorio:

La tabella evidenzia come, nei sei casi rappresentati, il tributo Tares parte rifiuti è pres-
soché identico alla Tia. Il vero aumento è dovuto alla parte “servizi”, nuovo tributo 
introdotto dal governo e destinato allo Stato, pari a 0,30 euro al metro quadro. È 
nelle attività produttive che gli effetti negativi della Tares si fanno sentire in modo più 
importante. Per esempio il fatto che la Tares sia un tributo e non una tariffa come era la 
Tia, porta ad inglobare l’Iva che, in caso di utenze non domestiche, non è più detraibile. 
Nel caso di attività classificate come “Attività industriali con capannoni di produzione” 
si hanno gli aumenti più significativi attorno al 23%, quasi totalmente dovuti alla parte 
servizi che, come già scritto prima, colpisce le superfici con un tributo di 0,30 euro al 
metro quadro. Nel Regolamento per l’applicazione della Tares, approvato in Consiglio 
comunale, per questa categoria e in caso di dichiarazione di smaltimento dei rifiuti 
speciali, è stata introdotta una riduzione del 30% da applicare alla superficie imponibile 
nei casi in cui non è possibile distinguere la superficie di produzione dei rifiuti speciali 
mentre, dove è stata indicata dalla società, tale superficie è esclusa dal tributo. 

Voglio poi ricordare che in questi mesi è in atto la trasformazione della forma socie-
taria di Geovest, che, da società interamente pubblica (11 Comuni) metterà a bando 
il 20% del proprio capitale e il 50% dell’attività operativa che, già tempo, è affidata a 
operatori esterni i cui contratti vanno in scadenza il 31 dicembre. Questa operazione 
nasce dalla necessità di far fronte alle difficoltà imposte dalla normativa che pone sem-
pre più vincoli alle società a totale capitale pubblico, rendendole meno competitive 
nei confronti della concorrenza. Visti i buoni risultati di Geovest, sia dal punto di vista 
operativo che per i costi del servizio inferiori alla media regionale, ci auguriamo la buona 
riuscita di questa operazione che dovrebbe garantire l’affidamento del servizio raccolta 
e smaltimento rifiuti alla società Geovest per i prossimi 15 anni.

Carlo Monari
Assessore Politiche finanziarie e tributarie, Controllo sulle società partecipate e Innova-
zione tecnologica

Tipo MQ
TARES

Rifiuti 2013
TIA 2012

TARES
servizi

TARES totale

Famiglia 1 componente 88 102,57 103,25 26,51 129,08

Famiglia 2 componenti 105 156,82 159,08 31,64 188,45

Famiglia 3 componenti 108 180,79 182,33 32,32 213,12

Famiglia 4 componenti 112 203,95 206,89 33,56 237,51

Famiglia 5 componenti 116 234,64 238,22 34,65 269,30

Famiglia 6 o + componenti 127 283,35 277,80 38,12 321,48

Carlo Monari - Assessore Politiche fi n
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A DICEMBRE
SIAMO APERTI 

TUTTE LE DOMENICHE 
CON UN OMAGGIO

PER TE!

10€ DI BUONO SCONTO 
ogni 40€ di spesa

Da utilizzare dall’1 al 31 gennaio 2014 

DAL 9 AL 31 DICEMBRE 2013

INIZIATIVE VALIDA PRESSO IL SUPERMERCATO CONAD DI:

VIA X SETTEMBRE 1943 N. 2   
ANZOLA DELL’EMILIA (BO)

DA LUNEDÌ A SABATO
ORARIO CONTINUATO 8:30 - 20:30
DOMENICA  
SEMPRE APERTI 9:00 - 13:00

DOMENICA 8 - 15 - 22 
DICEMBRE 
9:00 - 19:00

SI ACCETTANO 
BUONI PASTO
Vedi regolamento 
presso il punto vendita

AMPIO 
PARCHEGGIO
ANCHE 
COPERTO

CONSEGNA A 
DOMICILIO

DISPONIBILE AD ANZOLA 
E NEI CENTRI URBANI 

DI IMMEDIATA VICINANZA. 
Vedi regolamento presso

il punto vendita
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le 
associa-

zioni sempre 
impegnati

Un altro anno di lavoro

Anche per l’anno che va a finire, le 
attività di Anzola Solidale Onlus 
non si sono mai fermate. Prosegue 

la collaborazione con GAMS per fornire 
pasti caldi alla Casa dell'accoglienza di 
Anzola.
L'aiuto nei confronti dei bambini orfani 
di Matadi Babusongo in Congo prosegue 
con costanza da più di 12 anni. Grazie a 
donazioni e iniziative di raccolta fondi 
quest’anno siamo riusciti a sostenere a 
distanza più di 80 bambini orfani , a dare 
loro istruzione, cure mediche e un pasto 
giornaliero completo. È un gran risultato 
perché la situazione di povertà del villag-
gio è in crescita.
Sul territorio anzolese, la crisi diffu-
sa ha visto ampliarsi di anno in anno il 
numero delle famiglie che richiedono 
un sostegno importante e ora la nostra 
associazione procura alimenti di prima 
necessità per oltre 300 persone che set-

timanalmente ricevono un pacco spesa attraverso lo Sportello d'aiuto.
Tra mille difficoltà e complicazioni vogliamo cogliere comunque l'occasione di ringra-
ziare i cittadini di Anzola e non che con il loro contributo ci hanno permesso di pro-
seguire le nostre attività e di aiutare molte più persone rispetto al 2012. Ringraziamo 
Coop Adriatica, l’ASP Poveri Vergognosi e le aziende anzolesi che collaborano per il 
reperimento di alimenti da distribuire alle famiglie. Cogliamo l'occasione del Natale alle 
porte per mandare un ringraziamento speciale alle persone che si rivolgono a noi per 
ricevere aiuto, persone che, con grande dignità, affrontano disagi e difficoltà enormi e 
che nonostante questo ci regalano momenti di scambio e confronto molto importanti. 
È a loro, prima di tutti, che auguriamo un Felice Natale e un 2014 con tanta serenità in 
più. Grazie ad un impegno costante in favore della solidarietà, nonostante tutto, si può 
ottenere ancora tanto.

Roberta Borsari 
Anzola Solidale Onlus

Domenica 1 dicembre ore15,00 tombola
Mercoledì 4 dicembre ore 21,00 ballo con Cicci Condor
Sabato 7 dicembre ore 21,00 ballo con Cristina Cremonini e Divina D
Mercoledì 11 dicembre ore 21,00 ballo con Andrea Scala
Sabato 14 dicembre ore 18,30 cena e ballo con Bumbum
Domenica 15 dicembre ore 15,00 tombola
Martedì 17 dicembre ore 20,00 torneo di burraco
Mercoledì 18 dicembre ore 21,00 ballo con Claudio Zanardo
Sabato 21 dicembre ore 21,00 ballo con Stefano Capitani
Domenica 22 dicembre ore 15,00 tombola
Mercoledì 25 dicembre Natale ore 21,00 ballo con William Monti
Giovedì 26 dicembre S. Stefano ore 15,00 spettacolo della Scuola di Canto del CCA
Sabato 28 dicembre ore 21,00 ballo con Vincenzo Serra
Domenica 29 dicembre ore 15,00 tombola

La Ca' Rossa non sta raccogliendo fondi a domicilio!

Dicembre alla Ca’ Rossa

In trasferta

Avere presenziato, in qualità 
di gruppo alpini anzolesi con 
la partecipazione del sindaco 

Ropa, all’appuntamento di Castel S. 
Pietro in occasione del raduno sezionale e adunata del 2° raggruppamento alpino, non 
solo ha portato una formale partecipazione all’evento, ma soprattutto l’emozione di 
veder coniugare gli entusiasmi generazionali racchiusi in una sfilata. Il nostro Gonfalone 
lo portava con orgoglio il più giovane dei nostri iscritti, Luca Guazzaloca, affiancato dal 
suo figlioletto provvisto di cappello alpino e con noi non poteva certo mancare il più 
vecio alpino e reduce William Tartari. I castellani festanti, che applaudivano al passaggio 
di questo corteo che esprimeva solidarietà, sicurezza e scalpore, ci facevano da cornice 
in una sempre auspicabile duratura comunione d’intenti: una fraterna disponibilità rivolta 
al prossimo. Naturalmente, come da copione in queste occasioni, abbiamo concluso la 
giornata a tavola mangiando e brindando all’insegna del buon umore. Colgo l’occasione 
per augurare a tutti Buone Feste.

Renzo Ronchetti - Gruppo Alpini Anzola
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Anche le medicine arrivano 
a casa di anziani e disabili  

Scaturito dalla sensibilità del coordinatore Ausilio Coop di Anzola 
dell’Emilia che, entrando nelle case delle persone a consegna-
re la spesa, ha capito l’importanza di allargare il servizio alla 

consegna dei farmaci, è appena partito il Servizio Consegna Farmaci 
di Ausilio che vede Anzola fare da gruppo pilota per questa nuova 
esperienza.
Grazie alla disponibilità dei volontari locali e al protocollo d’intesa tra 
Coop Adriatica e il Comune, dal mese di settembre vengono conse-
gnati i farmaci a domicilio alle persone che si trovano in temporanea oppure perma-
nente inabilità e non possono accedere alla farmacia. Chi ha bisogno del servizio deve 
fare una richiesta scritta utilizzando la posta elettronica di Ausilio spesa della Coop. 
di Anzola: ausilio.anzola@libero.it . È anche possibile telefonare al tel. 051 735980 
lasciando un recapito in segreteria telefonica.

I volontari di Ausilio

Lavori in corso 

L'Associazione di promozione sociale Didì ad Astra, é presente 
sul territorio per sensibilizzare la comunità sulle problema-
tiche del disagio/disabilitá e difficoltà in genere. Fornisce ai 

propri associati una prima consulenza gratuita grazie alla colla-
borazione con uno staff di professionisti in diversi ambiti (medici, 
legali, psicologici, grafomotori etc). Collabora attivamente con il Comune realizzando 
incontri su tematiche specifiche e realizza progetti con altre associazioni bolognesi per  
azioni di sensibilizzazione sui diritti delle persone con disabilità.
I prossimi appuntamenti sono: 

Dal 2 all'8 dicembre Ipercoop Centro Nova • 
 Diversamente ...te! con altre associazioni e il patrocinio della Provincia di Bologna. 

Una settimana di incontri, dibattiti, laboratori, presentazione di libri, mostre fotogra-
fiche, per sensibilizzare la cittadinanza riguardo l’inclusione e l’autodeterminazione 
delle persone con disabilità.
30 novembre ore 15.30•  Centro giovani La Saletta, via X settembre 1943,

 Pomeriggi in compagnia, laboratorio dedicato al Natale. Grazie al contributo rice-
vuto dalla Consulta del Volontariato sono iniziati due dei tre moduli del Progetto 
Formi-amo elaborato dalla nostra associazione su Anzola. Il primo riguarda “Auti-
smo: competenze ed obiettivi” ed è in collaborazione con l’Istituto comprensivo de 
Amicis e il secondo “La gestione del paziente confuso”  è in collaborazione con il 
corpo di Polizia Municipale di Terred'Acqua.

Il progetto E-state insieme 2014 é invece alla ricerca di fondi. Se volete fare una donazio-
ne i nostri riferimenti sono www.didiadastra.org Iban:IT50W0335901600100000067586 
Grazie di cuore e Buone Feste

Il Consiglio direttivo Didi Ad Astra 

   

 

 

 

 

Fisioterapia a domicilio
In particolare : fisioterapia neurologica (Parkinson, Alzheimer, 
Emiplegia, ecc.), ortopedica (protesi d’anca, di ginocchio,ecc.) 

fisica (tens, ultrasuono, magnetoterapia, laser, ionoforesi, ecc.) 
e massoterapia (massaggi) 

  Dr.ssa  Silvia Capponcelli  

  Tel 051/734055  Cell 348/1024195 
  Studio di fisioterapia Anima e Corpo 

  Via Goldoni 55/A  ‐ Anzola Emilia (BO) 



anzolanotizie
la realizzazione di questo giornale è stata possibile anche grazie a:

DAL 1 DICEMBRE 2013 AL 6 GENNAIO 2014
AD ANZOLA SI ACCENDONO LE LUMINARIE NATALIZIE

LE LUMINARIE NATALIZIE SONO UNA REALIZZAZIONE DI:
PRO LOCO DI ANZOLA DELL’EMILIA

E DI:
Acconciature Hair Clips 

Acquisto Oro
Agenzia Immobiliare Anzola Case 

Agenzia Immobiliare Baroni
Ambulatorio Veterinario Anzola

Anzola Medika
Ariatti Iader
Ariatti Raul

Artenova Rosy
Autoscuole Grandi
Banca di Bologna

Bar Miki 
Bar Pasticceria Rosa e Morena 

Bar Sport
Benetti Cesarino
Bimbi Eleganti

Bologna Club La�   Mauro
Cafè Caracolito

Ca� è DK 
Cartoleria S.lle Baracca

Casablanca Carni 
Centro Contabile A.C. 

Centro Medico El.SI.Da
Centro Ottico Anzola 

Chiarini e Ferrari Energia
Cocchi Mario Elettrodomestici

Commercial Dado
Confcommercio Imprese per l’italia Blogna

Confesercenti Bologna
Coop Trasporti e Scavi Anzola dell’Emilia 

Così Come Sono
Di Fiore in Fiore
Dott. Censi Paolo

Dott.ssa Maria Iacini
E.QUI.P. Parrucchieri

Eco Stir Lavanderia

Edicola - Libreria Edicolando
Edicola Porpora 

Elettromec 
Erboristeria Il Girasole

Estetica Anna 
Eticasa - A�  liato Tecnocasa

F.lli Scandellari
Farmacia Barbolini

Ferramenta Grand Sergioi & Berselli Jones
Fiori Al Petalo 

Floriana Estetica
Foto Ottica Ingoglia 

Francesca Marchesini Commercialista
Garuti Simone Onoranze Funebri

Gelateria Bar Gioia
Gelateria Il Cremino

Hair Fashion Parrucchieri
Hair Styling di Paola Calamini
Hotel Ristorante La Chiesaccia

Iceberg Ortofrutta
Idea Calzature 
Il Filo di…Pina

Il Granaio di Andrea 
Il Ristorantino da Dino
Indeco Centro Revisioni

Italca� è
Klichè Pelletterie

L’Angolo della Fortuna - Tabaccheria
La Bottega Macelleria

La Salute - Poliambulatorio privato
Lambertini Assicurazioni 

Lavamagika Lavanderia Self Service 
Lavasecco OK

Lavori Edili Amato Giuseppe
Merceria Mazzanti

Milano Assicurazioni 

Monti Auto�  cina
New Sanity Sanitaria e Ortopedia

Nuova Farmacia Centrale
Ocean Bar 

Onoranze Funebri S.S. Pietro e Paolo
Opplà Calzature per Bambini

Ore� ceria Genny
Orologeria - Ore� ceria Stancari 

Pani� cio F.lli Giusti 
Paola e Alberto Parrucchieri
Parrucchiera Moretti Silvana

Pasticceria Bar Centrale
Patrizia Acconciature

Profumeria Alessandra 
Punto Verde 

Ristorante e Pizzeria Gioia
Rivendita Generi di Monopolio di Baraldi Rita

Seeme Food Ortofrutta
Sensazioni Merceria

Sesto Senso Parrucchieri
Sistema Solare

Stilauto Carrozzeria
Studio di Fisioterapia Anima e Corpo

Studio Legale Avv. Teresa Celia
Studio Legale Avv. Veronesi Laura

Studio Legale Veronesi Avv. Giampiero Veronesi 
Studio Tecnico Pau Geom.Alessio

Sueño Cafè
Tecnorete

Toelettatura Quattro Zampe
Transtecno 

Turricchia & Albertazzi Anzola
Unipol Assicurazioni

Video One Edicola - Libreria
Vig Due Calzature

Vivere & Viaggiare Cisalpina Tour

DOMENICA 8-15-22 DICEMBRE
Nelle piazze e nelle vie del capoluogo funzioneranno: Il Villaggio di Babbo Natale, 
Animazioni, Attrazioni e Laboratori, musica, spettacoli e balli di gruppo per grandi e 

piccini. Stand gastronomici, Mercato della Versilia, Mercatino del libero scambio e ven-
dita giocattoli usati, Mercatino dell’Artigianato e del Volontariato.

CON IL CONTRIBUTO DI ED IL PATROCINIO DEL SPONSOR


